
fìa tenuto 9 e debba ferva r e ,  t e n e re ,  e adempire al Patrone 
della N a v e ,  Legn o , o altro V a i o ,  che haverà pattu ito , tutto 
quello che nel Ino patto haverà promeflo fe rvare , ,e  adempire, 
a  quel Marinaro e Balleftriere ,  o qualunque altro o habbia 
pattuito nella N ave o Legno ,  s' haverà ricevuta la p a g a , e 
prom efio  a 1 Patron di feguir il viaggio fe per aventura non s' 
infirmafTe, o l ì  m aritaife, ch ’ afpettalfe hereditare qualchecofa, 
e  fe quelli cali fopradetti s’ accufer^nno d ip o i ,  che farà pat­
tu ito , e fe fu b ito , che gli luccederà uno di quefti c a l i ,  debba 
dire la fua ragione al P a tro n e , e gli ritorni quello ,  c haverà 
ricevuto dal Patrone. E  q u e l lo ,  che farà il co n tra r io ,  fia pollo 
in prig ione, ritorni al Patron  quello ,  che haverà ricevuto , 
&  cento Reali di pena ,  .&  i l ia  ,cento giorni in prigione , & 
ciaicun’ altro Patron e , che lo  riceverà della N a v e ,  o Navilio, 
o a ltro  V afo  i u o ,  dipoi che haverà rotto il patto con j1 pri­
m o Patrone , paghi cento Reali di pen a , &  il Scrivano di Na­
v e ,  o N avilio .,  o altro L e g n o :  il patto che farà il Patrone con 
a ltri  Marinari., o Balleftrieri, o  fervitori debba fcrivere i patti 
nel libro de gli p att i ,  e che il Scrivan o  in n an z i,  che comincia 
a  ufare il fuo ufficio, faccia giufto giuramento nelle mani del" 
la Signoria di quel luogo dove fta ra n n o , fare &  ufare il i 110 
ufficio b e n e , e fedelmente.

Item . -Ogni Marinaro^ e Balleftriere, e ciafcuno nelle Nave 
pattu ito , chi fuggirà, o lafeierà l a N a v e ,  o V afo  per timor dell 
a rm ata , o de’ nemici? o per cattivo tem po: fe già in prima non 
la  lafcia H P atro n e ,  overo il Luogotenente ,  debba eflere ip* 
piccato per le canne della G o la  . M a fe il Patrone ,  o il 
Luogotenente lafciano la N a v e ,  o N a v i l io ,  o a ltro  V afo? ^  
innanzi » che feendino la N a v e *  in prefentia di quelli? che g ì  
faranno prelenti, d ich i, che vuole lafciare la  Nave c o m e  quc *
lo ,  che non può fa lvarla ,  e dia licentia a  tu tt i ,  che la fc ian o , 
e di quello lafciar, faccia fede il Scrivano fe farà nella N a v e  j 
all hora i detti Marinari non gli fiano obligati di niente. N 

l t e m .  Ciafcun M a r in a ro ,  o B a lle ftr iere , che taghera 
corda della N ave? o N a v i l io ,  © d’ altro V afo  ,  e faranno la

volt*
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